
LA CRISI D'AGOSTO. Il ministro della Giustizia contesta la teoria del complotto 
«Non esiste». «Dire che l'aborto è omicidio è ima marronata» 

Biondi: «Dialoghiamo 
con le opposizioni» 
«Basta col muro contro muro 
fl Polo? Litigi mai visti» 
«In tanti anni di esperienza politica e parlamentare, non 
ho mai visto contrasti così virulenti all'interno di una 
coalizione...». È soprattutto a questi contrasti e alle pro­
messe eccessive che il ministro della Giustizia Alfredo 
Biondi attribuisce la scarsa fiducia dei mercati. Com­
plotti? «Non ci credo, anche se a molti soggetti questo 
governo non piace». E sul messaggio di Berlusconi: 
«Forse un po'ottimista...» ' 

PAOLO BRANCA 

• ROMA Dalla sua casa in mon­
tagna, Alfredo Biondi ha «visto e ri­
visto» l'intervista-appello di Berlu­
sconi alle sei reti tv. «Un'impressio­
ne? Se devo dire la verità, non ab­
bonderei troppo in questo genere 
di messaggi al paese. Qualitativa­
mente, comunque, è stato un inter­
vento non enfatico. Forse un pò ot­
timista, ma questo fa parte del ca­
rattere del presidente del Consi­
glio: lui dice di avere nervi d'ac­
ciaio, in realtà ha soprattutto una ' 
fiducia in se stesso molto forte, lo 
credo che questa sia una dote per 
uno che si dice debuttante della 
POlitiCa...». - V .. .»,-.,; 

Ma lei, ministro Biondi, condivi- • 
de quel messaggio? Insomma, 
davvero le cose In Italia non so­
no mal andate cosi bene? -

Beh, io credo che una ripresa del- ' 
la produttività, dell'esportazione e ' 
anche dell'occupazione, pur se 
inferiore alle speranze.'cl Sia effet­
tivamente. A questo corrisponde 
perQ un ,aff,ieyolimcnto dellafidu- ; 
eia dei mercati. Il motivo? Forse 
sono state sollecitate aspettative 
superiori rispetto a quello che in 
concreto si è potuto realizzare. 
Non c'è però da farne scandalo. In 
fondo i 100 giorni hanno portato -
sfortuna persino a Napoleone. •:.••••• 

Tutto qui? : W : . . . , . , ' 
No, c'è anche un problema politi- ' 
co. La disputa e la concorrenziali­
tà intema alla maggioranza sarà :• 
come dice Bossi «sana dialettica», 
ma per la mia non breve esperien­
za politica non ne ho mai visto al­
tre di tale virulenza... La gente se 
ne accorge, gli operatori, soprat­
tutto nel periodo estivo, ne appro­
fittano, ed è naturale che la confu- -
sione nell'economia e nella politi­
ca colpiscano la stessa attendibili­
tà delie manovre di risanamento • 
che si devono fare. Aggiungiamo­
ci qualche errore, qualche intem­
pestività e qualche mancanza di : 
coordinamento. Lo stesso muro 
contro muro con l'opposizione: se 
si fosse seguita per tutte le questio­
ni più importanti la via del con­
fronto parlamentare, sarebbe sta­
to meglio. Lo dico con spirito au­
tocritico, s'intende... •••;••-• 
. Ma nella maggioranza e nello 

stesso governo c'è ehi grida al. 
' complotti e le congiure Interne 

ed Intemazionali: mettendoci 

dentro tutto, dalle opposizioni al 
Csm, da mediobanca alla Corte 
costituzionale. Lei ci crede? 

No, io non credo ai complotti. 
Credo che il problema sia legato 
soprattutto a quello che ho già 
detto: una situazione già di per sé 
tesa e difficile, complicata dalle 
turbolenze politiche nella mag­
gioranza... r: • 

Nessuno, allora, «rema contro»? 
Mettiamola cosi: io credo che ci 
siano una serie di soggetti che per 
la loro natura, per la loro colloca­
zione economica e strutturale, 
hanno repellenza per questo nuo­
vo tipo di politica e di alleanza. 
Ma sono fatti diversi: non c'è omo­
geneizzazione, non c'è complot­
to. Perdirla in termini di diritto, un 
complotto presuppone un accor­
do per un fine: qui sono atteggia­
menti diversi, ma non collegati a 
realizzare il fine. ,. • . 

Ttorquesfraoggettl vede anche I* 
giornali? Perchè, Insomma, esi­
ste un problema Informazione 
per questo governo? • 

Diciamolo francamente: i grandi 
organi di informazione hanno un 
tipo di linea editoriale contraria al 
governo. Personalmente ne ho 
avuto conferma nella vicenda del 
decreto sulla carcerazione pre­
ventiva. Ho sentito che serviva per 
i colletti bianchi, per i riccastri, per 
i politici di Tangentopoli, e poi 
leggo che il dottor D'Ambrosio a 
Milano dice che la criminalità sa­
rebbe aumentata se avesse fun­
zionato il decreto. Allora non ri­
guardava i Paperon De' Paperoni, 
ma le bande Bassotti dei quartieri 
periferici... . Insomma, c'è stata 
un'interpretazione puramente po­
litica di quel provvedimento, alla 
quale la stampa ha evidentemen­
te concorso. 

Torniamo alle turbolenze nella 
coalizione: se la situazione pre­
cipitasse fino alla crisi di gover­
no, le elezioni sarebbero Inevita­
bili o ritiene praticabile la via di 
un'altra maggioranza, magari di 
tipo Istituzionale? 

Io sono un vecchio parlamentare 
e sono favorevole alle soluzioni 
parlamentari. Se il parlamento 
può esprimere una maggioranza 
diversa, non vedo perche non do­
vrebbe farlo. Non credo che se ca­
de una coalizione sia automatico 

il ricorso alle urne. In Parlamento 
ci sono maggioranze diversificate. 
Certo - per andare nel concreto -
la Lega ha preso tanti deputati 
perche ha fatto un patto con Ber­
lusconi: ora se quei deputati che 
sono stati eletti su un versante 
passassero all'altro versante, co­
me comparse dell'Aida che al pri­
mo tempo fanno gli egiziani e nel­
l'ultimo atto fanno gli etiopi, beh 
questo non farebbe molto onore 
alla coerenza. Ma quella che con­
ta è la regola del Parlamento: e co­
me dice la Costituzione gli eletti 
non hanno vincoli di mandato... 

Il prossimo banco di prova per la 
tenuta della maggioranza sarà 
la legge finanziarla. Con la lira ' 
che affonda e la borsa pure, con 

' Bossi che un giorno strepita e 
l'altro si rimangia tutto, con Ber­
lusconi che fa l'ottimista ad 
ogni costo, che razza di manovra ' 
economica ci attende? 

La prima risposta la deve dare la 
triplice economica di questo go- . 
verno: Dini, Pagliarini e Tremonti. 
Loro hanno l'obbligo di una con­
certazione per decidere come de­
stinare le risorse. Naturalmente è 
anche un fatto politico, e l'intera 
maggioranza deve affrontarlo con 
grande chiarezza. Sarà l'intero go­
verno, insomma, a dover essere 
investito: perchè non è più accet­
tabile che le misure dure appar­
tengono al singolo ministro, men-. 
tre quelle più popolari appart^n.- . 

I ministro di Grazia e Giustizia Alfredo Biondi. Sotto, Irene Ptvettl e Cario Verdone 

gono all'intera coalizione. 
E di aborto, se ne parlerà in sede 
di governo dopo l'offensiva di 
esponenti e ministri di Alleanza 
nazionale? 

Macché, quella è stata un'autenti­
ca marronata. Dire che l'aborto è 
un omicidio implicherebbe come 
pena l'ergastolo. Sarebbe infatti 
un reatoaggrayato.commessoda 

Irene Pivetti a Rimini 
chiuderà il meeting di CI 
La presidente della Camera, Irene Ptvettl 
chiuderà II Meeting di ClelleaRlmlnl.il suo 
arrivo al tradizionale appuntamento estivo che 
ogni anno raduna più di 500 mila persone è 
previsto per sabato 27 agosto prossimo, ultima 
giornata del «Meeting per l'amicizia dei popoli». 
GII organizzatori della manifestazione e I vertici 
di Comunione liberazione stanno In questi giorni 
ultimando 1 dettagli della visita ufficiale della 
terza carica Istituzionale dello Stato. L'anno 
scorso fu il presidente della Repubblica 

Scalfaro, ad andareaRimlnl.il meeting di quest'anno, '. 
Intitolato «E il popolo esiliato continuò II suo cammino», sarà 
dedicato ad una serie di Incontri organizzati dalla 
Compagnia delle opere su temi particolarmente «scottanti», 
tra cui II problema della giustizia a due anni da Tangentopoli, 
Il rapporto scuola pubblica-privata, la piccola Impresa, la 
sanità e l'occupazione (-All'alba della seconda Repubblica-
scrive il quotidiano del meeting-riusciranno le buone 
intenzioni a diventare 
fatti, cioè nuovi posti 
di lavoro?»). 
Dal 21 al 27 agosto 
nei padiglioni del 
meeting si ..••-
succederanno 
ministri, cardinali, 
economisti ed 
intellettuali. 

I**£H»> '»-<J*B>W«J >,H«l*.-«< " Il Vaticano: era riferito a Jaruzelsky 

Vecchia la battuta del Cavaliere 
Verdone: «Un comico non copia» fc^w***J»SJM*r 

«Parafrasando il film di Troisi, non ci resta che ridere?», si 
chiede Carlo Verdone. Oggetto della battuta, la barzel­
letta che Berlusconi ha infilato l'altra sera nella sua inter­
vista ai telegiornali. Una vecchia storiella polacca che -
fa sapere il Papa in persona - era riferita a Jaruzelsky. 
«Grave! - commenta il regista romano -. lo avrei scelto 
un esempio più originale per tentare di mostrarsi agli ita­
liani come l'uomo rassicurante che vuole apparire». 

, STEFANIA 

• ROMA. «Ma come va la lira oggi? 
Sa. sono in vacanza e non ho potu-

. to ancora informarmi». Più che le . 
barzellette del presidente a Carlo 
Verdone, in vacanza ferragostana ' 
e circondato da voci di bimbi che 
giocano sulla spiaggia, interessa lo 
stato di salute della nostra moneta, 
della nostra economia e del nostro : 
Paese. Gliela raccontiamo noi la 

SCATENI 

«barzelletta del presidente», una 
storielletta, manco a dirlo, sulla 
stampa cattiva la quale, nonostan­
te lui cammini sull'acqua, lo accu­
sa sui titoli dei quotidiani del gior­
no dopo di non saper nuotare. 
«Non la conoscevo», dice. Ma non 
ride granché, Verdone. 

Però, a sapere che il Vaticano 
(in persona) ha bacchettato bo­

nariamente Silvio Berlusconi per­
ché l'altra sera, davanti alle teleca­
mere dei telegiornali nazionali, ha 
rispolverato con nonchalance una 
barzelletta polacca che risale all'83 
- raccontata anche a Giovanni 
Paolo II durante una sua visita in 
Polonia - e che, nella «variante» ar-
coriana, il cavaliere si è sostituito a! 
generale Jaruzelski, Verdone si la­
scia scappare: «Be', è grave! lo 
avrei scelto un esempio originale, 
non una storiella riciclata. Un vero 
comico cerca sempre di non rici­
clare. Ma sai, lui ce l'ha con la 
stampa ed è voluto andare sul sicu­
ro». Nell'originale, la cattiveria era 
invece attribuita al popolo polacco 
al quale il generale era inviso. 

Per di più, utilizzando quella 
barzelletta, Silvio Berlusconi si é 
messo, praticamente, nei panni di 
Gesù Cristo, l'unico di cui si dice 

che riuscisse a camminare sulle 
acque (nella barzelletta Berlusconi 
- o Jaruzelski se preferite -cammi-
nano sull'acqua per raccogliere il 
breviario caduto al papa). «Questo 
aspetto però -commenta il regista 
- andrebbe analizzato in maniera 
freudiana. E io non posso farlo». 

E Carlo Verdone, che nel suo ul­
timo film Perdiamoci di vista ha 
cercato di riflettere sulla televisio­
ne, interpretando un giornalista 
della cosiddetta «tv del dolore», ag­
giunge: «Il momento in cui versa in 
nostro Paese è talmente drammati­
co, che Berlusconi ha tentato di 
sdrammatizzare persino con le 
barzellette. Chi sa se ha più paura 
della sfiducia totale che gli italiani 
potrebbero prima o poi avere in 
lui, o delle elezioni anticipate?». 

Minacciato nel suo narcisismo, il 
nostro presidente tenta di estremiz-

una madre a danni del figlio, in '. 
condizioni di minorata difesa, con : 

premeditazione... •.: Neppure al 
tempo del fascismo l'aborto era ;. 
messo tra i reati contro la vita, ma 
tra quelli contro l'integrità della -
stirpe. Allora, diciamolo franca- •';•' 

'„ mente: l'aborto è una sventura per '•' 
le donne, e solo loro sono in gra-

5, do di valutare le condizioni di una 
- decisione cosi terribile,..triste-e per. 
•" loro lacerante-quando'si'verificay-

lo sarei invece per rendere la.leg- , 
gè più coerente con la libertà di 
determinazione e anche con la di- . 
gnità di questa libertà: purtroppo 
ancora oggi decisioni cosi delica­
te urtano contro una burocrazia e -
delle strutture inadeguate, per cui 
si ricorre ancora all'aborto clan­
destino. •"••••'' -K: 

Un'ultima domanda 'Obbligata», . 
ministro Biondi: come è uscito, 
anche sul piano personale, dalla 

. vicenda del contestatlsslmo de­
creto che porta il suo nome? 

Vede, da avvocato ho già avuto di­
verse esperienze simili. Mi sento 
come uno che perde una causa 
sapendo di avere ragione. Si 
aspetta l'appello e intanto ci si do­
manda in cosa si è sbagliato, lo 
credo di averlo capito: non ho 
sbagliato certo nei principi, che 
sono la leale applicazione delle 
norme del codice di procedura 
penale che garantiscono al citta- . 
dino i principi costituzionali della ,-
presunzione di non colpevolezza 
e della prevalenza della libertà (e 
quindiche la custodia cautelare in 
carcere è l'eccezione, non certo la 
regola). Di tutto ciò sono ancora 
più convinto dopo quello che è 
successo con il ritiro del decreto: 
in galera sono tornate 55 persone 
e fuori sono rimaste più di 2 mila e ' 
700, che evidentemente erano . 

zare la sua imposta e telematica 
aria di persona calma e rassicuran­
te? «Certamente - risponde Verdo­
ne - in privato non penso che lui 
sia sempre cosi calmo e sorridente. 
La realtà è ben diversa. Ma il ruolo 
e l'immagine che si è costruito or­
mai lo costringono a presentarsi ' 
cosi. Lui era il rassicurante presi­
dente del Milan, il rassicurante pre­
sidente della Fininvest, ora vuole 
essere il rassicurante presidente 
del Consiglio. È il suo personag­
gio». Come al cinema, anzi, come 
alla tv. «La sua campagna elettora­
le - prosegue il regista - era im­
prontata tutta all'ottimismo. E ha 
fatto bene, perché fino ad allora 
c'era stata fin troppa gente arcigna 
e catastrofica. Ma da qui a passare 
all'ottimismo a oltranza ce ne cor­
re. Mi pare che la situazione, ora, 
sia un disastro». E lui, 11, a chiamare 
ì telegiornali e a mandarci in va­
canza «tranquilli». «Secondo me si 
sta forzando - riflette Verdone -. 
Ha capito che alle casalinghe e ai 
giovani lui piace così». «E chissà -
suggerisce - se non bisogna para­
frasare il film di Massimo Troisi e 
pensare che, a questo punto, non 
ci resta che ridere». . 

dentro senza titolo se nessuno le 
ha più ricatturate... 

E allora, dove ha sbagliato? 
Può darsi che fosse sbagliata la se­
lezione dei titoli di reato: per 
esempio, piuttosto che pericolosi­
tà nel senso fisico, come io avevo 
fatto, si sarebbe potuto fare riferi- ;. 
mento ad una pericolosità morale ' 
esocialevEx:osI,abbiamQfatto.ne.l 

Sandro Marinelli 

disegno di legge. Mi è dispiaciuto 
molto però che chi aveva concor­
so con me in maniera totale in 
questa vicenda, o con buoni modi 
(Fini) o in cattivi modi (Bossi e 
Maroni), o a passi leggeri e felpati 
(molti altri), si siano allontanati 
dalla propria responsabilità, la­
sciandone tutto il peso al ministro 
della Giustizia, ••.. . ... • , 

La Signorina 
Scuderi 
di E.T.A. Hoffmann 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 17 agosto 
in edicola 
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